
VENERDÌ 13 MAGGIO 2011

28 www.metropoliweb.itLETTERE E OPINIONI

Nelpaeseincuisipensadirealizzareilponte
tra Calabria e Sicilia prima di raddoppiare
lalineaferroviariatraMessinaePalermoè
difficilepretenderecheladiscussionesul-
le infrastrutture segua criteri logici e, so-

prattutto, ragionevoli. Un esempio? Il dibattito sulla
strettoia che, all’altezza del soprapasso su via Roma, a
Prato,collassala“declassata”,un’arteriasucuisonosta-
ti investiti molti denari e realizzati quattro sottopassi
nelgirodipochianni.Ildibattitovaavantidatempoe,va
ricordatoascansodiequivoci,hacoinvoltoanchelapre-
cedente amministrazione di centrosinistra. Si discute,
infatti, di come spazzare via la strettoia e fare in modo
che,dalcaselloautostradalediPrato-EstaquellodiPra-
to-Ovest, la “declassata”non abbia rallentamenti erap-
presenti uno strumento di snellimento del traffico, anzi
cheunimpiccio.Ilmodoincuièstatorealizzatoilsopra-
passo, su cui fino a qualche decina d’anni fa transitava
l’autostrada Firenze-Mare, rende possibile l’amplia-
mentodelterrapieno,conunaspesarelativamentelimi-
tata,dunqueaccessibile,e larealizzazionedellequattro
corsie di marcia necessarie per evitare rallentamenti e
code. A tale possibilità si contrappone la teoria di chi ri-
tiene che andrebbe abolito del tutto il soprapasso, per
realizzare un lungo tunnel, che produrrebbe gli stessi
effettiemigliorerebbedalpunto divista estetico tutta la
zona…Peccato che i costi della realizzazione del tunnel
siano quattro o cinque volte quelli del terrapieno. Ciò
significache,mentresifilosofeggiasull’estetica,lastret-
toiarischiadirestaretaleperanni,congravedisagioper
tutti.Cisonomomentiincui,nellescelteaqualsiasilivel-
lo, è necessario imboccare la strada più veloce e andare
dirittiversol’obiettivo.Contuttoilrispetto,lazonadicui
si parla non è certo un fiore all’occhiello della città, il
terrapienoè lìdamoltianniecipuòstareunaltropo’. In
tutta sincerità, se anche il Comune trovasse i denari ne-
cessari, cosa della quale è lecito dubitare, ci sarebbero
altreprioritàincuispenderli.Unesempio?Ilsottopasso
al cimitero di Chiesanuova, che toglierebbe l’assedio a
una frazione popolosa come Maliseti e velocizzerebbe i
collegamenti da e con Montemurlo, Montale e Pistoia!

di Giuseppe Gregori,
Presidente dell’Associazione “Per il Lavoro e la Democrazia”

IL CUORE NELLE MANI DELL’ESPERTO

C arilettoriscusate-
mi se per questo

venerdì non proseguo
con un articolo riguar-
dante il Codice del Con-
sumo ma sono venuti al-
lasededellaConfconsu-
matori molti nuovi casi
diBondArgentinamoti-
vo per il quale sono co-
strettoalanciarenuova-
mentel’invitovista l’im-
minentescadenzaconla
prescrizione del 31 di-
cembre 2011.Sono trop-
pi ancora quei cittadini
che sono stati coinvolti
nel crack dello Stato Ar-
gentinodel2001edhan-
nopersotuttioquasii lo-
rorisparmieconessian-
che la speranza di riave-
re indietro quanto inve-
stitoequindisisonoarre-
si ed hanno perso per
sempre la fiducia anche
inquelleassociazionico-
me la Confconsumatori
di Prato che possono far
qualcosa per aiutarli. Lo
studio dei legali della
Confconsumatorimiraa
verificaresedapartedel-
le banche vi siano state
tutteleinformazionicor-
rettechesidovevanoda-
reperleggeesesonosta-
te rispettate tutte le nor-
mativepreviste equesto
al socio non costa nulla.

Per adesso la stra-
grande maggioranza dei
casi visionati dai legali
della Confconsumatori
diPratohannodimostra-
to che vi è la possibilità
di riottenere parte del-
l’investimento effettua-
to e le azioni intraprese
hannoavutosempresuc-
cesso. Grazie all’azione
della Confconsumatori
sono stati tanti i soci che
hanno ottenuto la resti-
tuzione di quanto inve-
stito. Ricordiamo a tutti
che la scadenza dei ter-
miniperrichiedereirim-
borsi alle banche degli
investimenti dei Bond
Argentini è il dicembre
del2011madovetecalco-
larealmenoqualcheme-
seperavere lacopiadel-
la documentazione in
possesso delle banche
perpoterlastudiareeve-
rificare se vi sono i pre-
supposti di una causa
contro la banca.

La possibilità di una
azione legale contro la
banca sussiste anche
per coloro ha accettato
l'ultima proposta dello
Stato Argentino e per
chi ha già venduto i suoi
titoli.

Tuttiicittadini,diven-
tandosocidellaConfcon-
sumatori di Prato, po-
tranno avere consulen-
zegratuite,dalegalispe-
cializzati,sullalorositua-
zione e sull'investimen-
tointitoliargentinieffet-
tuati. Maggiori informa-
zionipotrannoessereda-
tepressolanostrasedea
Prato,viaUmbertoGior-
dano, 12, aperta il lune-
dì,mercoledìeilvenerdì
dalle ore 16.00 alle ore
19.00.LaConfconsuma-
toripuòesserecontatta-
ta al numero
380/4640227oviamailal-
l’indirizzo, confconsu-
matori.po@libero.it

Il Presidente
della Confconsumatori di Prato

Marco Migliorati

G entile dottore,
di recente ho avuto un attacco di panico e sinceramente devo dire che non
è stata una cosa piacevole. Mi è rimasta la paura che possa risuccedere.

Vorrei sapere se può essere pericoloso per il cuore.
Grazie e complimenti per la rubrica.

Lettera firmata
Un attacco di panico è un episodio improvviso di paura intensa che si sviluppa
senza un motivo apparente e che scatena forti reazioni fisiche e spavento. Quan-
do si verificano attacchi di panico, si può essere portati a pensare che si sta
perdendo il controllo, oppure che si stia per avere un infarto cardiaco o addirittu-
ra morire. Può capitare nell'intera vita di avere solo uno o due attacchi di panico,
ma se si verificano con una certa frequenza, vivendo una costante paura di un
altro attacco, si può parlare di “disturbo di panico” (un tipo di ansia cronica). In
passato veniva considerato espressione di un esaurimento nervoso o da stress,
ma attualmente ha acquisito una propria definizione. I sintomi più svariati pos-
sono essere: una sensazione di morte imminente, battito cardiaco veloce, dolore
al petto, sudorazione, tremori o brividi, mancanza di fiato o respiro veloce, mal
di testa, vampate di calore, nausea, crampi addominali, dolore al petto, mal di
testa, vertigini, debolezza, sensazione di groppo alla gola o difficoltà a deglutire.
Gli attacchi di panico di solito iniziano improvvisamente, senza preavviso, insor-
gendo mentre si guida nel traffico, passeggiando in un centro commerciale o
presenziando una riunione di lavoro. Di solito raggiungono il culmine in 10
minuti e possono durare mezzora, e quando passano ci si può sentire profonda-
mente spossati.La peggior sensazione che si può provare è la paura intensa che si

verifichi un nuovo attacco di panico.
Non si conoscono realmente le cause ma ci sono delle condizioni che possono
favorire l'insorgenza di una crisi di panico, come predisposizione genetica, stress
intensi e prolungati, un trauma o incidente, alterazioni delle funzioni cerebrali.
Si ritiene che siano delle reazioni naturali, contro il pericolo, una sorta di reazio-
ne istintiva, anche se è poco comprensibile perchè si verifica in assenza di perico-
lo reale.I sintomi del disturbo di panico spesso iniziano nella tarda adolescenza o
all'inizio dell'età adulta e colpiscono più le donne rispetto agli uomini.
Gli attacchi di panico sono difficili da gestire da soli, e possono peggiorare senza
trattamento perciò è sempre meglio consultare il proprio medico di fiducia.
Poiché i sintomi di un attacco di panico possono anche assomigliare altri proble-
mi di salute gravi, come un attacco di cuore, è importante sottoporsi ad eventuali
approfondimenti diagnostici in modo da escludere una patologia cardiaca come
la tachiaritmia, il prolasso valvolare mitralico o l'angina pectoris.Per una diagno-
si differenziale con patologie cardiache gli eventuali esami consigliati sono un
elettrocardiogramma, eventualmente un holter delle 24 ore, un ecocardiogram-
ma e in alcuni casi un test da sforzo. Le complicanze che possono derivare da
attacchi di panico comprendono: lo sviluppo di fobie specifiche, come la paura
di guidare o di lasciare la propria casa, depressione, pensieri suicidi, abuso di
alcool o stupefacenti.In alcuni e selezionati casi può essere indicato il ricorso a
farmaci ansiolitici o antidepressivi, ma sempre affidarsi al proprio medico di
fiducia.

A cura del dottor Fabio de Luca, specialista in angiocardiochirurgia.
Vuoi fare domande sulla tua salute? Scrivi a fabiodeluca@hotmail.it o a redazione@metropoliweb.it

Bond Argentina
Cosa fare

«Pragmatismo e ragionevolezza,
meglio dei sogni». Intervento
di Giuseppe Gregori

La stazione di Prato si fa
bella con la nuova insegna
Secondo il Comitato provinciale area pratese
è necessario rivedere il sistema d’illuminazione

CONFCONSUMATORI
INFORMA
a cura di Marco Migliorati

Attacchi di panico o cuore?

LETTERE AL DIRETTORE

D a alcuni giorni la nostra Stazione Prato Centrale si è arricchita di una bella insegna
collocatasul portale di accesso all'atriodella medesima.Secondoquesto Comitato è
un segno di attenzione da parte delle ferrovie per la nostra città. Approfittiamo di

questaoccasioneperricordarecheCentostazionisierafattaparteattiva,sunostroinvito,per
illuminareancheibraccilateralidelpossenteedificiodellanostrastoricaStazione,proponen-
do di collocare sedici faretti per ciascun lato. Tale progetto è stato inopinatamente bocciato
dalla Soprintendenza. Non riusciamo a capire il perchè di quella scelta dal momento che la
parte centrale dell'edificio è già provvista di una suggestiva ed utile illuminazione. Invitiamo
lenostreamministrazioni localiacontattare laSoprintendanzapercercaredi fare“rivedere”
ladecisione.La illuminazionedelle “ali”dellaStazionerappresenterebbeunnotevolemiglio-
ramento della situazione complessiva della piazza.

Cpap (Comitato provinciale area pratese)


